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Arriva il vento della crisi
ma l'Emilia non si piega
Ridotte previsioni di crescita, bene le medie impres e
di MARCO MONTAGUTI

- BOLOGNA -

N UN MONDO globalizzato
la crisi economica non si fer-
ma alle frontiere, e anche in

Emilia-Romagna dobbiamo usa-
re le forbici sulle ipotesi di cresci -
ta . Così la consueta analisi sull'an-
damento dell'economia regionale
nel secondo trimestre dell'anno ,
realizzata da Unioncamere, Con-

findustria regionale e Carisbo
non può che prendere atto dell a
frenata . La produzione è invaria-
ta (+0,0%) e il fatturato è cresciu-
to solo dello 0,7% . La prevision e
di aumento a fine anno dice addio
al già modesto +0,8 fermandosi a
un +0,4-0,5% . A mantenere co-
munque la nostra regione in un a
posizione migliore rispetto al re -
sto del Paese è l'esportazione ch e
è cresciuta de l
9,2% e ci ricolloca
al secondo posto
nella graduatoria
dietro alla Lombar-
dia e davanti al Ve-
neto . Un risultato,
questo, che fa dire
ad Anna Maria Ar-

toni, presidente di Confindu-
stria regionale «che le nostre im-
prese, soprattutto quelle me-

die, hanno giocato le carte
giuste puntando per tempo
su innovazione, ricerca e
delocalizzazione pensata,
ovvero presenza su nuov i
mercati non per abbatte -
re i costi, ma per produr-

re e vendere su-0a mercati» .

E i venti di crisi riportano in pri-
mo piano il problema più serio
per la nostra economia, la diffe-
renza sempre più ampia tra la pla-
tea delle imprese piccole e picco-
lissime e quelle medie e grandi.
Lo sottolinea Ugo Girardi, segre-
tario generale di Unioncamere ri-
cordando che le medio-grandi cre-
scono dello 0,1%, mentre le picco-
le, e in particolare l'artigianato, se-

gnano un meno
0,8%. Va male il
commercio con la
caduta più secca
(-1,7%) nell'abbi-
gliamento e dello
-0,9% nel consumo.
In controtendenza
l'edilizia con un in-

cremento dell'1,2% .
Per quanto riguarda poi il credito
non pare siamo in corso restrizio-
ni particolari. Artoni spiega ch e
«quando c'è attenzione da part e
del mondo creditizio verso l'eco-
nomia reale, il rapporto resta vir-
tuoso. Nella nostra regione le im-
prese sono reali, non sono castell i
di carta. In questo momento —
aggiunge — le imprese bistrattat e

ANCHE il presidente di Carisbo,
Filippo Cavazzuti assicura che
non ci saranno restrizioni nel cre -
dito. «Premetto — spiega Cavaz-
zuti, che di mestiere fa
l'economista— di non appartene-
re al partito dei catastrofisti, assi-
curo che non ci sarà alcun taglio
dei crediti alle aziende e finora
non ci sono segnali in Italia di cre -
dit crunch». I dati di Carisbo non
mostrano «segnali di evidente ral -
lentamento dei prestiti» in regio -

ne. A maggio il tasso di incremen-
to degli impieghi è stato
dell'11,2%, in espansione rispetto
a marzo (+10,7%). L'impulso
all'aumento è arrivato dalle impre-
se manifatturiere che hanno fatto
registrare una crescita dell'11,4 %
rispetto al +6,3% delle famiglie.
Le aziende, pur in un contesto
economico difficile hanno conti-
nuato ad attingere al credito per
sostenere la crescita. «Le banch e
— afferma Cavazzuti — sono at-
trezzate e consapevoli di non do-
ver prendere provvedimento pro -
cilici, dettati cioè dalla contingen -
za negativa» .

u

che sembrava dovessero scompari -
re sono quelle che tengono per -
ché investono capitali propri e
continuano a credere nel futuro» .
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L'economia rallenta ma l'export tiene
Rapporto congiunturale : tra aprile e giugno la crisi si è fatta sentire. L'innovazione ha evitato il crollo

■ Nessun catastrofisino : il siste-
ma produttivo e occupazionale
bolognese non è a rischio. Perché
le banche locali continuano a ero-
gare credito a tassi accessibili, la
crisi' colpisce certe aziende come
le ceramiche , (e non tutte) mentre
la niaggioranza degli imprendito-
ri esprime ottimismo per il futuro .
Certo è, però, che a scorrere i dat i
congiunturali dell'indagine sul se-
condo trimestre 2008 presentata
da Unioncamere assieme a Con-
findustria e Carisbo, di motivi di
preoccupazione ce ne sono tanti .
Tra aprile e giugno si è decisamen-
te acuito il rallentamento dell'eco-
nomia regionale registrato nei pri-
mi tre mesi dell'anno: la produzio-
ne è ferma (+0%, contro il -1,4%

del dato nazionale), mentre il fat-
turato (legato ai prezzi) è aumenta -
to dello 0,7%. Nello stesso tempo
crescono le qìe di cassa integrazio-
ne ordinaria e straordinaria : rispet-
to all'analogo periodo del 2007 i l
ricorso alla Cigo nel primo seme-
stre dell'anno è cresciuto del
36,3%, mentre la Cigs del 37,5% .
E' stata rivista al ribasso anche la
crescita del Pil : a fine anno dovreb-
be attestarsi tra lo 0,4 e lo 0,5%
(contro lo 0,1% della media nazio-
nale) .
Gli industriali invitano a guardare
al confronto nazionale, ricordan-
do che comunque l'Emilia-Roma-
gna contro la crisi mondiale sta re-
gistrando una tenuta migliore, an-
che nei confronti del resto del

Nord-est. E' una performance in
larga parte dovuta alle esportazio -
ni, cresciute nel primo semestr e
del 9,2% (l'Italia si ferma a poco
più del 5%) . Si allarga, però, il sol-
co tra le imprese medio-grandi e
quelle piccole che non esportano :
nelle aziende con meno di dieci di-
pendenti, gli indicatori nel secon-
do trimestre sono stati tutti negati -
vi .
L'occupazione continua in ogn i
caso ad aumentare: in Emilia-Ro-
magna si prevedono per il 2008 ol -
tre 11 mila nuove assunzioni
(+1,01%), soprattutto di manodo-
pera qualificata .
Niente «catastrofismo» per la pre-
sidente regionale degli Industriali,
Anna Maria Artoni, che però non

nasconde una certa preoccupazio-
ne, anche a fronte dello scenario
internazionale, soprattutto pe r
quanto riguarda le piccole impre-
se. Tuttavia, «non mancano im-
prese solide, basate su fondamen -
ti sani», e la complessiva tenuta
del sistema è la prova «che si è
puntato sulle cose giuste : l'export,
l'innovazione e una delocalizza-
zione sensata, che va alla ricerca
di nuovi mercati e non del taglio
dei costi» .
Gli imprenditori guardano co-
munque con una certa prudenza
ai prossimi mesi e sperano nell'av -
vio di grandi opere infrastruttura-
li che, chiude Artoni, «potrebbe si-
gnificare una forte iniezione di fi-
ducia» .

	

antc .
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CONGIUNTURA SECONDO TRIMESTRE : PRODUZIONE INVARIATA

L'Emilia rallenta
Solo l'export
continua a correre
Bene meccanica e alimentare, giù la ceramic a
Artoni: «Le nostre imprese sanno competere »

dustria. Sono quelle che da sole
non riescono a entrare sui mer-
cati esteri. «Sono loro - aggiunge
la Artoni - oggi più che mai ad
avere bisogno di noi» . Non a ca-
so hanno perso in sei mesi lo
0,8% contro il +0,1% messo a se -
gno dallemedio grandi.

Niente di più ovvio, visto che
«buona parte dell'andamento
economico - ha precisato Ugo Gi-
rardi, segretario generale di

Giorgia Chicarela

uAvanti piano . L'economia emi-
liano romagnola procede a rit-
mo ridotto, ma va.

Tutto merito di quel 9,2%
messo a segno dall'export e dalla
delocalizzazione operata dalle
pmi che da anni investono in ri-
cerca e formazione . C'è poco da
fare, chi ha capitalizzato bene ie -
ri, oggi resta in piedi . Magari fa-
tica, ma continua a giocare la
partita nonostante la doccia
fredda aperta dall'attuale crisifi-
nanziaria.

Niente arcani quindi, solo
«imprese solide che sanno af-
frontare le difficoltà atesta alta e
nessun castello di carta». Anna
MariaArtoni, presidente di Con-
findustria Emilia Romagna, sco-
pre così sul tavolo della seconda
congiuntura industriale dell'an -
no - la trimestrale realizzata in-
sieme aUnioncamere e Carisbo -
i punti di forza della regione.

0,6%. Idem il fatturato cresciuto
in regione dello 0,7% . Nel resto
del paese si è fatto di peggio :
-0,9% (-0,3% del Nord Est).

Anche la domanda resta al pa-
lo con quel +0,1% che però ci
mette al riparo dai segni meno
incassati a livello nazionale
(-1,8%) e dal Nord Est (-2%). La
previsione di aumento del pil a
fine anno scende da +0,8% a
+0,4%-0 .5%.

Produzione invariataNel secon-
do trimestre la produzione non A trainare la meccanica A tirare
Si «muove» rispetto a inizio an- il carro sono come sempre i l
no (0,0%). In Italia-è diminuita comparto meccanico, elettrico e
dell'1,4% e nel Nord Est dello dei mezzi di trasporto con l'1,8 %

in più per produzione e il2,4%i n
più di fatturato. Ottime poi le
performance del settore alimen-
tare cresciuto per produzione
dell'1,5% e per fatturato
dell'1,8%. Restano indietro i set-
tori del mobile e del legno, della
chimica, della moda, delle co-
struzioni e della ceramica. E, fat-
to,importante, "le imprese più
piccole con meno di 50 addetti "
precisa il presidente di Confin-

Unioncamere - dipende dalle
esportazioni».

«In un anno - rammenta il
segretario - abbiamo avuto la va-
riazione percentuale più alta de l
paese (più 9,2%). Siamo secondi
solo alla Lombardia : in regione
un'impresa su quattro esporta
realizzando il 47% del propri o
fatturato oltre confine» .

Ma a'ortare la qualità dei
prodotti emiliano romagnoli in

Francia, in Germania, in Russia ,
in Cina o in India (con l'Americ a
siamo, come è ovvio, alla battuta
d'arresto, -8%) sono le imprese
medio grandi. «Quelle che pu r
navigando a vista tengono dirit-
to il timone dell'economia» pre-
cisa la Artoni .

«Per far uscire le piccole quin-
dic'èun solo modo - spiega-fare
sistema e credere nelle capacità
del mercato» . *

«Il confronto con i dati 2007
mette a nudo gli effetti negativi
esercitati dal cattivo andamento
internazionale - ammette la Ar-
toni- . L'attenzione è quindi alta -
precisa - ma la nostra forza sta
nella capacità competitiva delle
pmi. Sono laleva che ci permette
di andare avanti». Certo, la pru -
denza è d'obbligo : lo rammen-
tano i dati.
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BOLOGNA

L'Emilia cresce poco, ma più dell'Itali a

ndu
La presidente d i
Confindustria Emili a
Romagna ha presentato ier i
con Unioncarnere e
Carisbo i trend de l
manifatturiero 2008

LA SITUAZIONE è critica, ma no n
è una catastrofe : l'Emilia Roma-
gna nei primi sei mesi del 2008 è
cresciuta poco, ma sicurament e
più della media nazionale .
Unioncamere e Confindustria re -
gionali hanno illustrato ieri, insie -
me al presidente Carisbo Filipp o
Cavazzuti, i dati sull'andamento
congiunturale delle imprese ma-
nifatturiere emiliano romagnole .
Ed è lo stesso Cavazzuti il primo a
dare rassicurazioni sul settore fi -
nanziario: «Non mi iscrivo al par -
tito dei catastrofisti — ha detto —
la storia ci insegna che anche nel
`29 i provvedimenti sono stati
presi dopo almeno quattro anni .
Ora ci stiamo già muovendo e l'I -
taliaha una struttura finanziaria e
assicurativa molto diversa dagli
Stati Uniti» . Bando al pessimi-
smo, dunque, anche perché i dati
parlano chiaro : «La nostra regio -

ne — ha spiegato Ugo Girardi, se -
gretario Unioncamere — cresc e
dello 0,3% mentre l'Italia è a cre -
scita zero. Diamo un colpo di for -
bice alle stime favorevoli, ma de l
resto la crescita rallenta per tutti» .
La presidente di Confindustria ,
Anna Maria Artoni, ha affermato
che la regione resiste «perché h a
affrontato prima la crisi, inve-
stendo molto in innovazione e ri-
cerca, e affacciandosi su nuov i
mercati non solo per abbatter e
costi diproduzione, mapercerca -
re spazi da conquistare» . L'export
è infatti la salvezza del comparto
manifatturiero: con un +9,2% fa
balzare l'Emilia Romagna al se-
condo posto, dopo la Lombardia ,
tra le regioni che vendono di pi ù
sui mercati esteri. «La situazion e
non è nera, ma solo stazionaria —
ha continuato la Artoni — si ved e
che non ci sono castelli di carta

ma imprese vere, che si rinnova -
no e puntano al miglioramento» .
Ed è ottimista sulle casse integra -
zione, che anche Confindustria
conferma in aument o de135-36%n :
ammettendo l'esistenza di alcu-
ne gravi situazioni, lanumero un o
degli industriali ha precisato che
l'Emilia Romagna è comunque al
di sotto della media nazionale ,
augurandosi che presto si trovi
una soluzione condivisa sulla ri -
negoziazione dei contratti con le
sigle sindacali . «Ci vuole buon
senso da parte di tutti : quei di -
pendenti che vogliono prendersi
un caffè — ha concluso, in riferi -
mento alla situazione della Duca -
ti Energia, che vuole togliere la
pausa ai lavoratori — faccian o
pure . L'ambiente di lavoro deve
essere piacevole, ma civuole sen -
so del dovere»

(s. sc. )
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Nuovo repolt Confindustria Unioncamere Carist a

Emilia Romagna
produzione invariata

Produzione invariata (+00%) e fatturato cresciuto solo dello 0,7% ne i
secondo trimestre dei 2008 in Emilia-Romagna, con una previsione d i
aumento dei pii a fine anno che scende da un già modesto +0,8% a
+0,4% o più0,5% . E' questo in sintesi l'andamento dell'economia re-
gionale nei periodo aprile-giugno 2008 secondo la consueta indagin e
congiunturale che H segretario generale di Unioncamente Ugo Girard i
ha illustrato ieri insieme al presidente regionale di Confindustria Ann a
Maria Artoni ed ai Presidente di Carisbo, Filippo Cavarzuti .

L'INFORMAZIONE
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hffi .. Peggiorano le aspettative delle imprese regionali ma aumenta l'export e il credito non diminuisc e

Economia, si va avanti adagi o
(4 I l rapporto congi un -
turale regionale è stato
presentato ieri da Arto-
ni, Cavazzuti eGirard i

Daniele Guido Gessa

E POLI S

►Anna Maria Arton i

zi cresce, e dal credito alle azien-
de, che non è stato ridotto. L o
hanno detto ieri Anna MariaAr -
toni, presidente di Confindu-
stria Emilia Romagna, Filipp o
Cavazzuti, presidente di Cari-
sbo, e Ugo Girardi, segretari o
regionale di Unioncamere .

ilbologna©bologna .com

	

L'occasione è stata la presenta-
zione del consueto studio con-

m•;.• Peggiorano le aspettative giunturale sul l' economia. Così,
delle imprese emiliano roma- emerge dall'indagine, nel se-
gnole . Segnali positivi solo condotrimestrede12008sièac-
dall'export,chenoncalamaan- centuato il rallentamento

dell'economia regionale, che ha
iniziato a manifestarsi da inizi o
anno. «Piatto» è l'aggettivo usa-
to per lo scenario attuale, di
«cautela» ha parlato Artoni ,
che comunque «bisogna evitar e
il catastrofismo» ha detto Ca-
vazzuti . «Non c'è al momento ri-
schio di credit crunch - ha spie-
gato il presidente di Carisbo - l e
banche continuano a dare cre-
dito alle imprese» . Più nel det-
taglio dell'indagine, la produ-
zione è rimastainvariatarispet -

to al secondo trimestre del 2007,
a fronte dell'aumento medi o
dell'1,7 per cento riscontrato nei
12 mesi precedenti . Il fatturato è
aumentato dello 0,7 per cento ,
gli ordini dello 0,1 per cento .
Differenze anche per quanto ri-
guarda i diversi settori. Il setto-
re meccanico ha affievolito l a
propria spinta, ma si conferm a
il più vivace . Maggiori le diffi-
coltà per il settore del legno e
mobile e per il sistema moda,
che ha accusato la flessione ten-
denziale più sostenuta, meno
5,1 per cento. In difficoltà le im-
prese più piccole, meno struttu-
rate e che non operano all'inter-
no di un contesto di filiera . ■
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CORRIERE DI BOLOGNA

Produzione al palo, aspetta Ire dimezzate. Arto i.' «Ma andiamo meglio del Paese» Esportazioni a + g

Soffrono soprattutto
le piccole e li settor e
tessile . Carisbo :
«No a eatastrofismi,
il eredito regge»

Produzione al palo, affanno
delle aziende più piccole, i m
pennata del ricorso alla cassa i n
tegrazione, aspettative di cresci
ta in caduta libera. Non foss a
per l'export, che continua a ga -
loppare, l'economia dell'Em
ha- Romagna sarebbe in &fic o
tà. E invece riesce ancora a terso
re, in un contesto nazionale
internazionale che non riva]
mia ormai nessuno, Ques t
emerge dai dati diffusi ieri d
Confindustria Emilia-Ro m
glia, Unioncamere e Carisbo .

Aumenta, dunque, la frenai
che si era già evidenziata
primo trimestre dell'anno,
che nell'analisi congiunturale
del secondo si materializza i n
quello o,o per cento davanti al -
la produzione e del lievissimo
aumento (+o,7 per cento) del
fatturato. Una «crescita piatta»
che tiene comunque a gall a
l'economia regionale, se parago -
nata al -1,4 per cento del dato
nazionale . Sono soprattutto le
aziende medio-grandi a tirare ,
con un +1,4 per cento nel fattu -
rato, in particolare nei settor i
meccanico, elettronico e tra -
sporti (+2,4 Mentre ad arran -
care sono soprattutto il tessile e
la moda (-54 nella produzio-
ne) e in generale le impres e
con meno di Io dipendenti : fat -
turato a -0,7 per cento e produ -
zione a -o,8 . La forbice dimen -
sionale, dunque, si allarga. «C i
concentreremo sul sostegno al -
le piccole	 ha detto la presi -
dente di Confindustria Emi-
lia-Romagna, Anna Maria Arto -
ni	 Anche se dobbiamo tene -
re presente come i nostri valor i
siano migliori di quelli dei Pae-
se . Ancora una volta vediamo
premiato chi ha investito su in -
novazione e export» .

Sono infatti le vendite fuor i
dal paese a segnare l'ennesimo
risultato positivo, con una cre-
scita del 9,2 (+5 in Italia) ch e
piazza stabilmente l'Emilia-Ro -
magna davanti al Veneto, al se -
condo posto tra le regioni italia -
ne . E tra i paesi verso cui vengo -
no indirizzati i prodotti regiona-
li, crescono a doppia cifra la Ci -
na (+28 per cento), la Russi a
(+26) e il Brasile (+21,8) . Anche

l'occupazione regge: Unionca-
mere prevede per la fine del
2008 Al mila nuovi assunti.

Ma i segnali che lasciano in-
travvedere un maggiore tensio -
ne per le aziende ci sono. In at -
tesa che si dipani la matassa del -
l'accordo tra i sindacati e il go-
verno ---- con la CgiI, fortissim a
in Regione, ancora lontanissi -

ma dal «si»	 è cresciuto d i
più di un terzo il ricorso alla
cassa integrazione, ordinaria e
straordinaria (-3%7 per cen-
to) . Anche se, come per altri da-
ti, il rapporto tra impiegati e
ore di cassa è assai inferiore al-
la media italiana. Ma sono so-
praittMo le aspettative degli im-
prenditori sul futuro a calare : la

quota di coloro che prevede un
aumento della produzione o
del fatturato si è quasi dimezza-
ta rispetto all'anno scorso (dal
42/44 per cento al 23/24) .

«Inutile fare del catastrofi-
smo — ha detto poi ilpresiden-
te di Carisbo, Filippo Cavazzut i
---- Difficile vedere in Europa e
in Italia la crisi americana: le

strutture finanziarie sono diver-
sissime», E per quanto riguarda
il credito locale, segnala la ban -
ca di via Farini, «non vi sono se -
gnali di rallentamento o credi t
erunch» : i prestiti a imprese e
famiglie sono cresciuti del -

1,2 per cento,
Sirnone Sabattini

simane .sabaffinLers .it
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I dati del secondo trimestre dell'economia regionale che tiene

Calma piatta, ma niente catastrofe
BOLOGNA - Calma piatta per l'economia re-
gionale nel secondo trimestre del 2008 . Il ral-
lentamento registrato nei primi tre mesi dell'an-
no si è acuito : la produzione è di fatto ferma
(+0,0%, contro il -1,4% del dato nazionale) ,
mentre il fatturato è aumentato solo dello 0,7% .
Tuttavia, secondo il trend consolidato degli ulti -
mi anni, l'Emilia-Romagna ha fatto registrar e
una tenuta migliore, non solo rispetto al Paese ,
ma anche nei confronti del resto del Nord-Est .
E' quanto emerge dall'analisi congiunturale pre-
sentata da Unioncamere assieme a Confindu-
stria e Carisbo . Nonostante sia stata rivista al ri-
basso, la crescita del Pil a fine anno dovrebb e
attestarsi tra lo 0,4 e lo 0,5% (contro lo 0,1 %
della media nazionale) . Performance in larga
parte dovuta alle esportazioni, cresciute nel pri-
mo semestre del 9,2% (l'Italia si ferma a poco

più del 5%) . Si allarga, però, il solco tra le im-
prese medio-grandi, che esportano di più, nei
settori tradizionalmente forti (carta +31,23% ,
elettronica +14%, meccanica +12%, alimenta-
re +14,3%) e quelle piccole, che risentono mag-
giormente della difficile fase congiunturale, vi-
sto che la loro quota di commercio con l'ester o
continua a rimanere bassa . Nelle aziende co n
meno di dieci dipendenti, gli indicatori nel se-
condo trimestre sono stati tutti negativi : -0,7 %
il fatturato, -0,8% la produzione, -1%o gli ordini.
Momenti particolarmente duri per le imprese
artigiane (solo il 5,3% esporta), che hanno per -
so lo 0,6% in fatturato, 1'1,3% in produzione e
1'1,5% in ordini . La crisi dei consumi penalizza
il commercio con vendite in calo dello 0,5 %
(solo la grande distribuzione mette a segno u n
+2,4%%) . In ripresa le costruzioni, che dopo una

flessione del 2% nel primo trimestre, tornano a
crescere dell'1,2% . L'occupazione continua in
ogni caso ad aumentare: in Emilia-Romagna si
prevedono per il 2008 oltre 11 nuove assunzion i
+1,01%), soprattutto di manodopera qualifica-

ta . Nello stesso tempo, però, aumentano le or e
di cassa integrazione ordinaria e straordinaria :
il ricorso alla cigo nel primo semestre dell'ann o
è cresciuto del 36,3%, mentre la cigs del 37,5% .
Numeri che non devono indurre al "catastrofi-
smo", avverte la presidente regionale di Confin-
dustria, Anna Maria Artoni, che fa notare com e
in regione il livello medio sia ancora sensibil-
mente sotto la media nazionale : 1,91 ore pro ca-
pite di cassa integrazione ordinaria contro la
media italiana del 5,75 ore, 2,77 ore di cassa in-
tegrazione straordinaria contro le 10,35 del li -
vello nazionale .
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L'economia regionale è piatta
«Ma l'export continua a crescere »

Si accentua nel secondo trimestre del 2008 il rallentamento dell'econo-
mia regionale che ha cominciato a manifestarsi da inizio anno . Lo scenari o
congiunturale che si va delineando è sostanzialmente piatto . Solo l'export è
cresciuto significativamente e non è un caso che siano state le imprese meno
strutturate, e conseguentemente meno orientate al commercio estero, a evi-
denziare i problemi maggiori . L'Emilia-Romagna ha tuttavia mostrato un a
migliore tenuta rispetto al Paese, confermando in questo la situazione emer-
sa nei primi tre mesi del 2008 . Sono queste alcune delle indicazioni ch e
emergono dall'indagine congiunturale relativa al secondo trimestre 200 8
sull'industria manifatturiera dell'Emilia-Romagna, realizzata in collabora-
zione tra Unioncamere Emilia-Romagna, Confindustria Emilia-Romagna e
Carisbo . La produzione è rimasta invariata rispetto al secondo trimestre del
2007, a fronte dell'aumento medio dell'1,7 per cento riscontrato nei dodic i
mesi precedenti . Nonostante il rallentamento, la regione ha una situazion e
migliore rispetto al Paese (-1,4 per cento) . Il fatturato è aumentato dello 0, 7
per cento, gli ordini dello 0,1 .
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Crescita col freno a mano, l'Emilia-Romagna trema
La nostra regione tiene più del resto del Paese ma Artoni di Confindustria avverte : «2008 col segno più grazie all'export»

S
i accentua nel secondo trime-
stre del 2008 il rallentamento
dell'economia regionale che ha

cominciato a manifestarsi da inizio
anno. Lo scenario congiunturale
che si va delineando è sostanzial-
mente piatto .
Solo l'export è cresciuto significati-
vamente e non è un caso che siano
state le imprese meno strutturate, e
conseguentemente meno orientate
al commercio estero, a evidenzia-
re i problemi maggiori . L'Emilia-
Romagna ha tuttavia mostrato un a
migliore tenuta rispetto al Paese ,
confermando in questo la situazione
emersa nei primi tre mesi del 2008 .

Sono queste alcune delle indica-
zioni che emergono dall'indagine
congiunturale relativa al secondo
trimestre 2008 sull'industria ma-
nifatturiera dell'Emilia-Romagna ,
realizzata in collaborazione tra
Unioncamere Emilia-Romagna ,
Confindustria Emilia-Romagna e
Carisbo .

La produzione è rimasta invaria-
ta rispetto al secondo trimestre del
2007, a fronte dell'aumento medio
dell'1,7 per cento riscontrato nei
dodici mesi precedenti . Nonostante
il rallentamento, l'Emilia-Romagn a
ha evidenziato una situazione mi-
gliore rispetto al Paese (-1,4 per cen-
to) . Il fatturato è aumentato dello
0,7 per cento, gli ordini dello 0,1 pe r

cento .
I settori presentano dinamich e

diverse. Il comparto meccanico
ha affievolito la propria spinta ,
ma si conferma ancora il più vi-
vace. Maggiori le difficoltà per i l
settore del legno e mobile e per i l
sistema moda che ha accusato la
flessione tendenziale più sostenu-
ta (-5,1 per cento) . Tra le classi di-
mensionali spicca la diminuzione ,
pari allo 0,8 per cento, delle pic-
cole imprese da 1 a 9 dipendenti .
Più in generale, l'attuale fase con-
giunturale sembra penalizzare le
imprese che non operano all'in-
terno di un contesto di filiera.

Determinante il ruolo svolto
dall'export : i dati ISTAT indicano
che nei primi 6 mesi del 2008 le
nostre esportazioni sono aumen-
tate del 9,2 per cento, tanto da
collocare la regione ormai stabil-
mente al secondo posto dietro l a
Lombardia. Un'impresa manifat-
turiera ogni quattro esporta, rea-
lizzando fuori dai confini nazional i
circa il 47 per cento del proprio fat-
turato complessivo» .

La crescita delle esportazioni
ha riguardato tutti i settori tranne
quello della ceramica, il comparto
che maggiormente risente della de-
bolezza del dollaro rispetto all'euro .
La commercializzazione delle mer-
ci verso gli Stati Uniti sono infatti

diminuite dell'8 per cento . Buon i
risultati nei due principali Paesi d i
riferimento, Germania e Francia ,
crescita molto sostenuta nei mercat i
emergenti, Russia, Cina, India, Bra-
sile .

«In controtendenza rispetto a l
dato nazionale – dichiara Filipp o
Cavazzuti, Presidente di Carisbo
– in Emilia-Romagna non vi sono
segnali di rallentamenti nei prestit i

alle imprese e alle famiglie che s i
confermano in crescita dell'11,2% .
Non c'è quindi stretta creditizia
e la frenata dell'economia non
è legata ad una mancanza di
finanziamenti, che invece vedon o
soprattutto le imprese continuar e
ad attingervi. Da segnalare la do -
manda di credito a medio termin e
da parte delle imprese che è sali-
ta del 16,1%, con punte vicine a l
20% per quelle medio-grandi».

«Nel secondo semestre 2008
– afferma Anna Maria Arto-
ni, Presidente di Confindustria
Emilia-Romagna – peggiorano l e
aspettative delle imprese, speci e
di quelle di piccole dimensioni .
L'anno si potrà concludere con
qualche segnale positivo sol o
grazie al possibile andamento fa-
vorevole dell'export . Il confron-
to con i risultati dell'anno scors o
rende evidenti gli effetti negativ i
che la difficile congiuntura in-

ternazionale, collegata alla grave
crisi finanziaria e agli andament i
dei mercati delle materie prime, sta
manifestando anche sul sistema pro -
duttivo dell'Emilia-Romagna» .

Quest'anno solo 24 imprese su
100 prevedono per il secondo seme -
stre un aumento della produzione ,
mentre nello stesso periodo del-
l'anno scorso erano ben 44 aziend e
su 100. Il 53,4% delle imprese si

aspetta livelli stabili di produzione
e il 22,5% una riduzione. Più caut e
le aspettative delle piccole impres e
(solo il 21,4% prevede una crescita
produttiva), mentre quelle di mag-
giori dimensioni mostrano previsio-
ni più favorevoli : il 28,9% delle me-
die e il 26,1% delle grandi preved e
un aumento dei livelli produttivi .

Le previsioni sull'export restan o
moderatamente positive : il 26,4%
prevede un aumento degli ordini
esteri e il 55,7% una stazionarietà .
Anche le aspettative sull'occupazio-
ne appaiono favorevoli : 12 impres e
su 100 si aspettano un aumento dei
livelli occupazionali e 75 una stabi-
lità .

«Occorre concentrarsi – conclu-
de la Presidente Artoni – sull'econo -
mia reale. La capacità competitiva
dell'Emilia-Romagna è strettament e
connessa all'internazionalizzazione ,
che si conferma la carta vincente per
l'economia regionale . Ma per soste-
nere la competitività delle impres e
occorre intervenire con decisione
sui fattori, sia nazionali sia regio-
nali, che incidono fortemente sull e
dinamiche economiche . Sarà deter-
minante in particolare raggiungere ,
con uno sforzo di responsabilità da
parte di tutti, un'intesa sui nuovi as-
setti contrattuali, che potrà garanti -
re maggiore produttività e maggior e
potere d'acquisto delle famiglie» .
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

IL2° SEMINARIO UNIONCAMERE IL 27 NOVEMBR E

"Strategie d'impresa
e Finanza innovativa"
"L'innovazione finanziaria per le Pmi" è il titolo del seminano che si è
svolto ieri sede di Unioncamere a Bologna . Si inserisce in un program-
ma volto a garantire assistenza e supporto alle Pmi emiliano-roma-
gnole nell'accesso al credito, e nell'utilizzo di nuove forme di finanza a
sostegno della crescita . Il secondo seminario "Strategie d'impresa e
Finanza innovativa" si terrà il 27 novembre e fornirà strumenti atti a va-
lutare gli effetti sui bilanci e sugli indici degli strumenti di finanza inno-
vativa e a gestire la leva finanziaria controllando rendimento e rischio .
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

Il report di Confindustria regionale, Carisbo e Unioncamere conferma lo stop

La crescita "zerovirgola"
Artoni.' « Orapuntare su Export e Innovazione»

Anna Maria Arton i

diMarcoLodi	

P
roduzione invariata
(+0,0%) e fatturato cresciu-

to solo dello 0,7% nel secondo
trimestre del 2008 in Emilia-Ro-
magna, con una previsione di
aumento del pila fine anno che
scende da un già modesto
+0,8% a +0,4%-0,5% . Si confer-
ma dunque il rallentamento
dell'economia in regione ,
emerso nel primo trimestre,an-
che se grazie all'export, che è
cresciuto del 9,2% nei primi sei
mesi (al secondo posto in Ita-
lia dopo la Lombardia), la regio-
ne riesce a garantirsi nel com-
plesso una buona tenuta in una
situazione di crisi dei mercati
mondiali, e performances mi-
gliori rispetto all'Italia e ad nord
est. E' questo in sintesi l'anda-
mento dell' economia regiona-
le nel periodo aprile-giugno
2008 secondo la consueta inda-
gine congiunturale che il segre-

tario generale di Unioncamen-
te Ugo Girardi ha illustrato ieri
insieme al presidente regiona-
le di ConfindustriaAnna Mari a
Artoni ed al Presidente di Cari -
sbo, Filippo Cavazzuti.A realiz-
zare i risultati migliori sono so-
prattutto le medie e grandi

aziende (+0,1%) mentre soffro-
no le piccole (meno 0,8%) . Fra
i paesi dove si indirizzano le
produzioni regionali crescon o
Cina (+28%), Russia (26,2%) e
Brasile (21%) mentre calan o
dell'8% gli Usa . Dato negativo
per l'artigianato manifatturiero

(meno 0,6 il fatturato e meno
1,3% la produzione) mentre i l
decremento delle vendite nel
commercio è dello 0,5% (in
crescita solo gli iper con u n
+2,4%) . Si salvano le costruzio-
ni con un aumento del volu-
me d'affari dell' 1, 2 % (in cal o
del 2% nel primo trimestre) Su l
fronte dell' occupazione, la sti-
ma di Unioncamere per fine an-
no è di un aumento di 11 mila
nuovi assunti (cresce al 53 %
l'occupazione qualificata), ma
si fa sentire la cassa integrazio -
ne, aumentata nei primo se-
mestre, quella ordinaria de l
36,3% (andamento più marca-
to rispetto all'Italia) e del 37,5 %
quella straordinaria. Si tratta di
aumenti di un certo rilievo, ma
la presidente Artoni ha volut o
far notare che si tratta di un va-
lore pro capite occupato lar-
gamente inferiore a quello del-
la media italiana .
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